
  Proposte e appuntamenti 22-28 aprile 
          

 Lunedì 22 Le Messe saranno celebrate alle ore 9.00 a S. 

Antonio e a Madonna dei Monti 

 Martedì 23 La Messa a Madonna dei Monti è sospesa 

Ore 16 Cimitero S. Nicolò: Tumulazione ceneri di Vitalini 

Maria (deceduta a Zurigo) 

Ore 20.30 Oratorio S. Nicolò: Incontro per preparare il 

mese di Maggio 

 Mercoledì 24 La Messa a S. Caterina è sospesa 

Ore 20.45 Sala Comunità Madonna dei Monti: Incontro 

Gruppo Solidarietà 

 Venerdì 26  ore 20.30 Auditorium scuole: Incontro a 

sostegno della genitorialità: “Io in mezzo agli altri” 

Ore 21 Oratorio S. Nicolò: Incontro Gruppo “Le ferite del 

cuore” 

 Sabato 27 Oratorio Bormio: Inizio corso animatori Grest 

LA MIA PASQUA NELLA TUA 
 

Ho fatto Pasqua, Signore. 
Sono andato al sepolcro per piangere ciò che è passeggero 

e l'ho trovato vuoto, aperto alla sorpresa più grande, 
superato da un evento da sempre atteso 

e promesso da un'amore che non può tradire chi ha creato per la vita. 
Ho fatto Pasqua, Signore. 

Le storie della vita mi hanno portato negli inferi 
delle sconfitte, delle scottature, delle depressioni, 

ma ora vedo le luci dell'alba  
e contemplo nella tua risurrezione la mia speranza. 

Ho fatto Pasqua, Signore. 
Ti ho visto di fronte a me, con i segni della croce e la luce del Risorto, 

e non posso fare a meno di correre a raccontare le tue meraviglie, 
di cantare, suonare e danzare la mia gioia,  

in quest'anteprima della festa infinita  
che in cielo ci vedrà liberi da ogni male. 

Ho fatto Pasqua, Signore. 

Non sono nell'infinito del tuo abbraccio. 
Ma l'ho sentito, nel profondo dell'anima, 

un senso di pace è calato in me 
e finalmente avverto con gioia il tuo immenso amore per me. 
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Pasqua di Resurrezione e Ottava di Pasqua  – Anno C 

Ho fatto Pasqua 

Cosa significa «fare Pasqua», per noi, oggi? Una pausa, una 

vacanza, una festa? Una ricorrenza, un’Eucaristia, un 

pensiero? Un annuncio incredibile, una vaga speranza, una 

prospettiva di vita? Un cambiamento importante, un 

appoggio decisivo, la roccia su cui fondare la nostra storia? 

Ci sono tanti modi per vivere la Pasqua, perché l’evento 

della risurrezione di Cristo cozza con ciò che è razionale e si 

può toccare con mano. Sì, Pietro e Giovanni il «primo giorno 

della settimana» constatano che il sepolcro è vuoto, che il 

sudario è ripiegato, che le donne avevano ragione. Ma «non 

avevano ancora compreso la Scrittura, cioè che egli doveva 

risorgere dai morti». Noi sappiamo che Gesù aveva ripetuto 

più volte questa certezza su di sé. Era convinto che Dio non 

abbandona nelle braccia della morte chi è stato pieno di vita 

e di amore nell’esperienza terrena. Dio è il Dio dei viventi: 

Abramo, Isacco, Giacobbe, Mosè, Elia… continuano a 

esistere in Lui. Per questo Pasqua è un’occasione per 

ripensare alla meta della vita eterna, di fronte alla quale 

tante preoccupazioni terrene calano di intensità, diventano 

relative, spengono la loro urgenza. Piuttosto, per la serenità 

di ogni giorno, dovremmo imparare a vivere sempre con un 

occhio al Cielo, nella consapevolezza che è lì che siamo 

destinati, e l’unico vero pericolo è quello di non farci trovare 

vivi all’appuntamento con Lui. 



        INTENZIONI SANTE MESSE 
 
Lunedì 22 aprile Dell’Angelo 
S. Antonio ore 9.00  
Ann. Girelli Gottardo e Teresa 
Def. Compagnoni Gilberto 
Def. Don Valerio e def. di Salvatrice e Maurizio 
Def. Trinca Pietro, Caterina, figli e nipoti 
Madonna dei Monti ore 9.00 
Ann. Bertolina Sabina e Zen Sergio (Varese) 
Ann. Ricchini Dino 
Ann. Zen Rosanna, Pietro e genitori 
Def. Alessi Mario 
Def. Alessi Roberto, Quirino, Vittorio, Marino e Riccardo 
Def. Andreola Fiorenzo (i coscritti) 
Def. Bertolina Maria Luigia, Ambrogio,genitori e Fortunato 
Def. Toniatti Iolanda (i cugini) 
 
Martedì 23 aprile  
La messa feriale a Madonna dei Monti è sospesa  
 
Mercoledì 24 aprile  
La messa feriale a S. Caterina è sospesa 
 
Giovedì 25 aprile S. Marco Evangelista 
S. Nicolò ore 16.30 
Def. Andrich Cristiano 
 
Venerdì 26 aprile  
Baita serena ore 9.30 
Def. Urbani Uberto e famigliari 
 
Sabato 27 aprile  
Prefestiva ore 18.00 
Ann. Bertolina Adriano 
Ann. Compagnoni Mario 
Def. Cola Albino e Matilde 
Def. Mascherona Ilario(cognati/e) 
Def. Vitalini Celso 
 
 

 
 
Domenica 28 aprile DELLA DIVINA MISERICORDIA 
Madonna dei Monti ore 9.00  
Ann. Bertolina Felicina, Santo e famigliari 
Ann. Compagnoni Luigi 
Ann. Meraldi Luisa, Marino e genitori 
Ann. Parolari Gisella 
Ann. Zen Gianni e Iolanda 
Ann. Zen Giuseppe, Sabina e figli 
Ann. Zen Maria e Compagnoni Andrea 
Def. Compagnoni Adele e Toniatti Lino (i nipoti) 
Def. Salvadori Quirino 
Def. Zen Pasquale e Andreola Luciana 
Def. Zen Renzo (i cugini) 
S. Nicolò ore 10.30 
Def. Pozzi Marco e Mario  
Def. Secchi Primo 
S. Caterina ore 17.30  
Ann. Bradanini Rosalba 
S. Nicolò ore 19.00 
Def. Antonioli Duilio e Silvia 
Def. Compagnoni Miranda  

VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    

Un settimanale diocesano per la Pasqua racconta la storia di Enrico, 

sessantottenne agente di commercio caduto in disgrazia per la crisi, 

sfrattato e costretto a chiedere aiuto alla Caritas per il vitto e l’alloggio. 

«Quando non hai più nulla, quando ti senti un fallito anche davanti a tua 

moglie, quando ti trovi su una panchina attorniato dai piccioni che 

cercano le briciole di quel poco pane che sei riuscito a farti regalare da 

un fornaio, allora davvero pensi di farla finita». La risurrezione passa 

attraverso quelle che chiama «gocce di miracoli»: una moneta trovata 

su una panchina che gli consente di mettere un wurstel nel panino, i 

centri di assistenza, i dormitori notturni, e poi la riscoperta di saper 

disegnare e di poter insegnare ad altri. «Dico sempre che ogni disegno 

fatto va firmato. Ho sperimentato che la povertà ti toglie tutto, anche il 

nome. Ma non bisogna arrendersi. Grazie a persone meravigliose io 

ricomincio a vivere».  


